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OGGETTO: dichiarazione di IDV inerente alla mozione di sfiducia presentata dal Gruppo 
Consiliare PD

Il  sottoscritto Vincenzo Cucci,  dopo circa 36 anni  di  insegnamento nella scuola media 
statale  di  primo  grado,  in  merito  alla  questione  sollevata  dall'assessore  Giuseppe 
Pellegrino sento  il  dovere  di  fare  alcune  riflessioni,  quindi,  non  posso  negare  che  in 
diverse occasioni lungo gli anni del mio lavoro, con i miei colleghi nei Consigli di classe ci 
siamo  posti  questa  domanda:  La  scuola  in  casi  di  particolari  situazioni  di  gravità  di 
handicap cosa può fare? 
Un commento all’argomento in questione che ho letto sulla rete internet che trovo abbia 
centrato il  problema e il  cui  contenuto mi  trova perfettamente in  linea di  pensiero è il 
seguente:
“L’amministratore locale Pellegrino, ha sollevato in modo sbagliato la questione reale, ma 
le sue indiscriminate parole hanno rilevato il problema: la scuola oggi, peraltro con risorse  
limitate, non è in grado da sola di garantire un’offerta formativa che indistintamente possa  
adattarsi a qualsiasi situazione. Sarebbe oltremodo sbagliato da parte delle Istituzioni non 
affrontare  adeguatamente  questi  casi,  nei  quali  il  “normale”  modello  di  
istruzione/integrazione non funziona. Ma certo la soluzione della dis-integrazione di questi  
alunni sarebbe la peggiore, perché significherebbe riconoscere di aver perso la battaglia  
prima ancora di averla combattuta. I ragazzi  difficili  meritano più attenzione e impegno,  
non meno. “

L'assessore Giuseppe Pellegrino ha certamente sollevato il problema in modo sommario, 
esprimendosi in modo generalizzato, non prevedendo la complessità dell' argomento ha 
riportato un caso a lui riferito da un Dirigente scolastico con l'intento di riportare quanto 
spesso  si  vive  nelle  nostre  scuole.  Fermo  restando  la  indiscutibile  utilità  dello  stare 
insieme  ai  compagni  cosìddetti  "normali",  generalmente  la  presenza  in  classe  di  un 
ragazzo  portatore  di  handicap  si  rivela  una  positiva  esperienza  specialmente  per  la 
formazione umana dei ragazzi normodotati. In alcuni casi però, bisogna riconoscerlo, è 
necessario  affiancare  all'azione  educativa  e  alla  socializzazione  anche  il  trattamento 
terapeutico specifico a cui si riferiva l'assessore Giuseppe Pellegrino, questo spesso non 
viene assolto pienamente, la soluzione viene delegata alla scuola che non ha le forze 
sufficienti e in ultimo alle famiglie che non vengono ancora aiutate adeguatamente.

Quello che maggiormente mi lascia perplesso è il fatto che, durante il Consiglio Comunale 
aperto del 21 settembre u.s. in cui si è espresso l'assessore Giuseppe Pellegrino con la 
dichiarazione sotto accusa, nessuno dei Consiglieri Comunali presenti così come nessuno 
del pubblico in sala sia intervenuto in riferimento a quanto dichiarato dall’assessore, solo 
dopo 3 giorni sono iniziate le critiche sui giornali.
Pur  provenienti  da  esperienze  politiche  diverse,  in  questo  periodo  di  mandato 
amministrativo, ho avuto modo di conoscere l’integrità morale di Giuseppe Pellegrino e, 
anche in virtù di questi valori intendo proseguire con obiettività e coerenza come ho già 
dimostrato in varie occasioni, a volere tenere fede a quanto il gruppo consiliare IDV ha 
dichiarato all’inizio di questo mandato amministrativo e cioè: faremo una opposizione vigile 
ma costruttiva e non per partito preso.



Quindi propongo, invece di proseguire sulla strada di inutili battaglie pseuo-politiche, di cui 
i Cittadini sono ormai nauseati, dimostriamo di volere affrontare tutti insieme il problema, 
magari  istituendo un serio tavolo tecnico sull’andicap con a capo il  Comune di  Chieri, 
esaminando  la  situazione delle  scuole  almeno  del  nostro  territorio  e  dare  per  quanto 
possibile risposte  adeguate. 

In  conclusione,  in  una  valutazione  complessiva  di  questa  vicenda,  il  mio 
intendimento è volto a trovare risposte possibili ai problemi, pertanto, alla luce di quanto 
già detto,  rimetto al Sindaco il  compito che gli  è proprio di  dare una giusta risposta a 
questa questione che coinvolge tutti noi.
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